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La Tavola Periodica degli 
elementi: il documento cha ha 

rivoluzionato la scienza



È la risposta ad una domanda 
molto antica

Di cosa è fatta la 
materia?



I primi tentativi di interpretazione 
della natura e della composizione 

della materia
Acqua Fuoco

Terra Aria

Etere

Aristotele e i cinque elementi 
alla base di tutto



I corpi semplici, o "atomi", sono 
indistruttibili proprio per la loro 

semplicità: essi resistono a ogni forza 
che cerchi di scomporli, non essendo 
composti. … dunque, gli atomi devono 
essere immortali, per permettere il 

farsi e disfarsi delle cose

Tito Lucrezio Caro
(98 a.C. – 55 a.C.)



L’Alchimia nel Medio Evo

Il libro dei Sette Sigilli e gli alchimisti al lavoro per trovare la pietra filosofale



(1564 - 1642)

Nasce la vera scienza e il metodo 
scientifico

Palazzo Bo, 
Padova



Nasce la Chimica 
“moderna”

Antoine Lavoisier (1743-1794)
è il padre della chimica Nulla si crea, nulla si 

distrugge, ma tutto si 
trasforma



La teoria atomica
John Dalton (1766-1844) fu il primo a 
parlare di teoria atomica e di natura 

discontinua della materia su basi 
scientifiche

Matter, though divisible in an extreme degree, is 
nevertheless not infinitely divisible. That is, there 

must be some point beyond which we cannot go in the 
division of matter. I have chosen the word “atom” to 

signify these ultimate particles  - John Dalton



Atomo
L’atomo è la più piccola particella della 

materia
Nonostante il suo nome “a-toµoz” significhi 

non divisibile, oggi sappiamo che ha una 
struttura intima



Atomo

In natura esistono ca. un centinaio di
specie atomiche elementari (H, C, O,…)

Gli atomi di uno stesso elemento sono 
tutti uguali, ma diversi da quelli di un 

altro elemento



Gli elementi sono 
ordinati nella Tavola 

Periodica



Nel 2019 ricorre il 150° anniversario della
scoperta della Tavola Periodica avvenuta nel 1869

La Tavola Periodica
degli Elementi Chimici

Un documento che
permette agli scienziati di 

capire e predire le 
proprietà della materia

sulla Terra e nell’Universo

Uno dei più importanti risultati della scienza in 
grado di “catturare” l’essenza non solo della

chimica e delle altre discipline scientifiche, ma 
della Natura stessa



La Tavola Periodica è il linguaggio
della Natura 

L’importanza di una scoperta scientifica può
essere valutata in base alle diverse “platee” 
interessate: i ricercatori che lavorano nella

disciplina scientifica specifica della scoperta; i
ricercatori che lavorano in altre discipline 

scientifiche affini e il pubblico non 
direttamente coinvolto nella scienza

La Tavola Periodica può sicuramente essere
considerata una scoperta scientifica molto 

importante



Chimica
La Tavola Periodica è un documento semplice ed

elegante che raccoglie in maniera concisa gran parte
delle conoscenze chimiche

Nessun’altra disciplina scientifica può vantare un 
documento simile considerato l’icona della chimica



Astronomia



Biologia



Geologia



Fisica



Matematica



La Tavola Periodica non è solo scienza
La sua forma è usata per ordinare ogni tipo di “cose”

U.S. Presidents Periodic Table



La sua forma è usata per ordinare ogni tipo di “cose”



La sua forma è usata per ordinare ogni tipo di “cose”



La sua forma è usata per ordinare ogni tipo di “cose”



La sua forma è usata per ordinare ogni tipo di “cose”



Tavole Periodiche per ogni gusto



The Periodic Table in pictures

Tavole Periodiche per ogni gusto



Tavole Periodiche per ogni gusto



The Periodic Table by Inserting 90 Global Issues created by Kaanchi Chopra: 
each symbol abbreviates a relevant social problem affecting the world today

i

Tavole Periodiche per ogni gusto



Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Oggetti che riproducono la Tavola Periodica

Shower curtain



Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Playing cards

Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Una “dolce” Tavola
Periodica da mangiare

Una Tavola Periodica
su cui mangiare

Oggetti che riproducono la Tavola Periodica



Oliver Sacks ha detto

“La Tavola Periodica
è la scoperta più
importante nella

storia della Scienza: 
ogni cosa al suo

posto

New York Times, April 18, 1999



Dmitry Mendeleev è considerato il padre 
della Tavola Periodica (che lui chiamò

Sistema Periodico)



Dmitry Mendeleev
• Nasce l’8 febbraio 1834 a Verkhnie Aremzyani, in 
Siberia, ultimo di 17 figli
• Nel 1856 si laurea in Chimica all’Università di San 
Pietroburgo
• Dal 1859 al 1860 passa periodi di studio all’Università
di Heidelberg in Germania, dove ha la fortuna di 
lavorare con Robert Bunsen
• Nel 1864 diventa professore di Tecnica Chimica
all’Università di San Pietroburgo
• Nel 1865 prende il dottorato di ricerca in Chimica
• Nel 1867 diventa professore di Chimica Generale
all’Università di San Pietroburgo
• Muore a San Pietroburgo il 2 febbraio 1907, forse per 
influenza



Ai funerali di Mendeleev partecipò un gran folla
di cittadini e di studenti (con in mano una copia

della Tavola Periodica in segno di tributo)



Dmitry Mendeleev è stato un chimico geniale, un fisico
di primo ordine, un prolifico ricercatore in molti campi, 
esperto di tecnologia chimica, di chimica industriale e 
un economista con idee molto originali per il suo tempo 

Lev Aleksandrovich Chugaen, un chimico russo

Mendeleev nella sua casa-ufficio

È stato un grande divulgatore della
scienza convinto che la cultura dei
cittadini dovesse essere migliorata

Si è anche interessato al sistema
scolastico nazionale proponendo un
rinnovamento della scuola superiore
e l’istituzione nel 1871 della prima
scuola per donne (dove insegnò)



Si interessò alla produzione della vodka, 
stabilendo che una vodka di qualità doveva

contenere il 40% in volume di alcol

Nel 1887 a Mosca per osservare un’eclissi solare salì su una
mongolfiera che lo portò ad un’altezza di 3500 m (al di 

sopra delle nubi della città): prima di allora non aveva mai
visto una mongolfiera e non sapeva come funzionasse



Fu a capo della Commissione per lo studio dei
fenomeni spiritici: Mendeleev fu intransigente nel
voler verificare sperimentalmente questi fenomeni

(si fece costruire un tavolino speciale per le 
sedute spiritiche) arrivando alla conclusione che
non esistevano le basi sperimentali per accettare
lo spiritismo. Tutto però finì con un nulla di fatto!

Mendeleev disse:  
Quando uno vuole 
credere, non c’è 

prova scientifica che 
tenga



È stato un uomo di grande cultura, amante
dell’Italia (visitò Roma, Napoli, Capri), persona 

senza peli sulla lingua, appassionato 
democratico, bigamo dichiarato, e sicuramente

molto eccentrica

Pare che si facesse tagliare barba e capelli
una volta all’anno da un tosapecore siberiano



La costruzione della Tavola Periodica
ha richiesto molto tempo e il

coinvolgimento di molti scienziati

Dmitry Mendeleev è
considerato il padre 
della Tavola Periodica

Historical and Public Figures Collection 
New York Public Library Archives



1789: Antoine Lavoisier 
ordinò i 33 elementi noti a 
quel tempo dividendoli fra 
gas, metalli e non metalli

In realtà ha ordinato solo 31 elementi perché ha aggiunto 
luce e calore che non sono elementi



1829: le Triadi di Dobereiner
Johann Dobereiner individuò delle “triadi” di elementi, 

cioè sequenze di tre elementi in cui quello centrale aveva
un peso atomico medio fra quello del primo e del terzo

elemento



1836: Jöns Jacob Berzelius
(chimico svedese molto influente 

nella prima metà del 1800 a cui si 
deve l’introduzione dei simboli 

chimici) ordinò gli elementi in una 
tavola in base all’elettronegatività



1843: il sistema di Leopold Gmelin



1862: Alexandre-Émile Béguyer
de Chancourtois

Si tratta del primo 
tentativo di trovare un 
ordine in base al peso 

atomico: gli elementi sono
posti a spirale su un 

cilindro metallico diviso in 
16 parti. Poichè l’elemento
tellurio è posto al centro, 
questo sistema prende il
nome di elica tellurica



1862: Lothar Meyer
Lothar Meyer propose una tavola di soli 28 
elementi ordinati secondo il peso atomico

crescente: gli elementi erano raggruppati in 
righe verticali secondo la loro valenza

Eric Scerri: The Periodic Table: A Very Short Introduction



1865: le Ottave di John Newlands
Newlands ordinò gli elementi all’aumentare

del peso atomico in gruppi di sette, 
cominciando una nuova riga con l’ottavo
elemento: il primo elemento di ciascuna
riga aveva proprietà chimiche simili



1867: la spirale di Gustavus Hinrichs



1868: prima bozza, 
scritta a mano, della

Tavola Periodica
elaborata da Mendeleev 
ordinando gli elementi
in funzione del peso 

atomico



1868: la tavola “persa” di Lothar Meyer
Lothar Meyer preparò una tavola contenente 53 elementi

ordinati in base al peso atomico da pubblicare in un suo libro
del 1868:  purtroppo l’editore perse la tavola che fu resa
pubblica solo dopo la morte di Meyer avvenuta nel 1895

Eric Scerri: The Periodic Table: A Very Short Introduction



1869: la prima Tavola Periodica di Mendeleev
(gli elementi sono ordinati in funzione del peso atomico
crescente da sinistra a destra e dall’alto verso il basso)



1870: la Tavola Periodica di Lothar Meyer



1871: l’ultima versione della Tavola Periodica 
di Mendeleev

Le righe orizzontali sono interrotte in modo tale che gli elementi
di ciascuna colonna presentano stessa valenza ed hanno proprietà

chimiche simili



Prima stampa dell’ultima versione della Tavola Periodica conservata nella 
Casa-Museo di Mendeleev a San Pietroburgo

1871: l’ultima versione della Tavola Periodica 
di Mendeleev



Ha usato la sua tavola per predire
l’esistenza e le proprietà di elementi a 
quel tempo sconosciuti lasciando delle
caselle vuote in opportune posizioni

Dmitry Mendeleev è
considerato il padre della

Tavola Periodica



Nel “pensare” la sua Tavola Periodica
Mendeleev non ha seguito

pedissequamente l’ordine predetto dal
peso atomico, invertendo la posizione di

alcuni elementi

Dmitry Mendeleev è
considerato il padre della

Tavola Periodica



Primo Congresso Internazionale di Chimica
settembre 1860, Karlsruhe (Germania)

Stanislao Cannizzaro, 
chimico palermitano

(1826 – 1910)

La partecipazione di Mendeleev a questo congresso, 
dove incontrò Cannizzaro, è stata decisiva per lo 

sviluppo del suo pensiero sulla legge periodica

Ständehaus (destra) dove si è 
tenuto il Congresso del 1860

La sala dove si è tenuto il
Congresso del 1860



Mendeleev era convinto che la difficoltà nel capire la 
chimica derivasse dalla mancanza di una chiara

classificazione degli elementi:
“noi offriamo agli studenti solo dettagli sui componenti
della materia, senza dare una visione d’insieme che

permette di capire le relazioni fra le varie sostanze”

Alcuni libri di Chimica scritti da Mendeleev

La Tavola Periodica è nata anche per 
esigenze didattiche



Mendeleev ha detto anche:
Ho visto in un sogno una tavola dove tutti gli elementi
trovavano il loro posto. Una volta sveglio, ho scritto
immediatamente questa tavola su un pezzo di carta

Mendeleev era solito dire di essere stato ispirato per la 
costruzione della Tavola Periodica dal gioco di carte 

chiamato solitario e aver avuto tanta pazienza

Lo studio di Mendeleev nel Collegio dei Dodici all’Università di San Pietroburgo



La Tavola Periodica è un documento “vivo” 
che continua a crescere: nuovi elementi

vengono scoperti

Nel 1904 Mendeleev inserisce i gas nobili nella sua tavola



La “Tavola Periodica” ha 
cominciato a “popolarsi” a 

partire dal 1718, anno in cui 
furono scoperti i primi elementi:
è una storia che copre 300 anni

Un video che dura 99 secondi:
https://youtu.be/7kCCWWtCrpA













1955



Chi ha contribuito a far crescere 
la Tavola Periodica?

Henry Cavendish (1731 – 1810), un 
inglese, milionario eccentrico e 
geniale, che identificò l’idrogeno 
come elemento, decompose e 

sintetizzò l’acqua

1766

L’idrogeno è il maggior 
componente dell’universo



Antoine Lavoisier (1743 – 1794) ha identificato 
come elementi lo zolfo e il carbonio e ha dato il 

nome ad altri elementi

Joseph Priestley (1733 – 1804) ha identificato 
l’elemento ossigeno

Equipments used by Joseph Priestley in 
his experiments on oxygen and other

gases



Jöns Jacob Berzelius (1779 – 1848)

1803 -1828

Sir Humphry Davy (1778 – 1829) chimico inglese

1807 -1808



Robert Wilhelm Bunsen (1811 –
1899), chimico e fisico, e Gustav 
Robert Kirchhoff (1824 – 1887), 
fisico e matematico, entrambi 

tedeschi

Gustav Kirchhoff (a sinistra) 
Robert Bunsen (a destra)

1860

Spettro di emissione del cesio

Spettro di emissione del rubidio



Sir William Ramsay (1852 – 1916) 
chimico scozzese

1894 -1898

Emilio Gino Segrè (1905 – 1989) fisico italiano

1937 

Allievo di Enrico Fermi e uno dei 
membri dei Ragazzi di Via 
Panisperna; fece parte del 

Progetto Manhattan



Solo uomini hanno contribuito a far 
crescere la Tavola Periodica?



Maria Salomea
Skłodowska, nota come 
Marie Curie (1867 -

1934), chimica e fisica 
polacca naturalizzata 

francese, con il marito 
Pierre Curie ha scoperto il 

radio e il polonio (così 
chiamato in onore alla sua 

nazione)

Marie Curie

1898 



Marie Curie è stata la prima donna ad avere il 
premio Nobel e l’unica persona ad aver ricevuto 
due premi Nobel in due diversi ambiti scientifici

ü 1905: Nobel per la Fisica con 
Pierre Curie e Antoine Henri 
Becquerel

ü 1911: Premio Nobel per la Chimica

in onore dei coniugi Curie

1944

Pierre Curie

A. H. Becquerel

Marie Curie



Marguerite Catherine Perey
(1909 -1975) è stata una 
chimica francese, nota  

soprattutto per aver scoperto 
un nuovo elemento che, in 

omaggio alla sua nazionalità, 
chiamò francio 

Marie Curie

Marguerite Perey

1939 
È stata candidata al Nobel più 
volte: il Comitato Nobel decise 
che i suoi studi sul francio, 

benché importanti, non meritavano 
il Nobel



Lise Meitner
(protoattinio)

Il contributo nascosto delle donne alla 
Tavola Periodica

Berta Karlik
(astato)

Ida Noddack
(renio)

Stephanie Horovitz
(concetto di isotopo)

Harriet Brooks
(radon)

in onore di Lisa Meitner

1997



1975

Primo Levi (1919 – 1987)

Nel 2019 ricorre anche il 100° anniversario
della nascita di Primo Levi



Nella Tavola Periodica gli elementi sono ordinati
in funzione del numero atomico (numero dei

protoni) crescente; in realtà è la configurazione
elettronica il vero principio ordinatore



Nella Tavola Periodica coesistono i tre livelli
che caratterizzano la Chimica: macroscopico, 

ultramicroscopico e simbolico



La chimica:
una disciplina che lavora a tre livelli

ultramicroscopico
(atomi e molecole)

macroscopico
(i fatti tangibili)

simbolico
(linguaggio chimico)



Il peso atomico, PA, è espresso con un’unità di 
misura speciale dell’ordine di 10-24 g (u)



Gli atomi sono particelle a forma sferica di dimensioni 
variabili, ma sempre molto piccole: centesimi o 

decimi di nanometro (10-9 m)

d = 0,07 nm

d = 0,53 nm



Quanto sono piccoli gli atomi
La punta di una matita è fatta di grafite, 

un solido formato da atomi di carbonio

lascia sul foglio 5 milioni di file allineate le une 
vicine alle altre e ciascuna fila formata da 

250 milioni di atomi

Una riga lunga 3,5 cm e spessa 
0,7 mm tracciata con la matita

Un maxi-esercito formato da circa 1 milione 
di miliardi di soldatini invisibili: quasi 150.000 

volte l’attuale popolazione del mondo



Oltre alla Tavola Periodica “ufficiale” 
esistono altre versioni



La Tavola Periodica estesa
dove il blocco-f è messo nella sua giusta posizione

La Tavola Periodica Janet
che è basata sugli orbitali atomici e sul loro

riempimento



Una Tavola Periodica “rovesciata”

Il vantaggio: molte delle proprietà crescono dal basso verso l’alto e 
gli elettroni cominciano a riempire gli orbitali ad energia più bassa

partendo dal basso, come ”l’acqua che riempie un bicchiere” 

Turning the periodic table upside down
The periodic table is immensely powerful for 
rationalizing many different properties of the 

chemical elements, but would turning it on its head 
make some important aspects easier to understand 
and give everyone a new perspective on chemistry?

Martyn Poliakoff, Alexis D. J. Makin, Samantha 
L. Y. Tang and Ellen Poliakof

Nature Chemistry, 11, 391–393 (2019)



Tavole Periodiche con forme “esotiche”



Una Tavola Periodica Sferica
Questa bella versione elaborata dalla Union Carbide nel
1960 purtroppo non “funziona”: secondo gli autori è
impossibile “arrotolare” la Tavola Periodica in una sfera

Tavole Periodiche con forme “esotiche”



Tavole Periodiche con forme “esotiche”



Tavole Periodiche con forme “esotiche”



University of Iowa (USA) 

Tavole Periodiche che mostrano gli elementi in 
diretta



DePauw University, Indiana (USA)

Tavole Periodiche che mostrano gli elementi in 
diretta



Tavole Periodiche touch



Tavole Periodiche “umane”

Lisbona (Portogallo)



Monumenti dedicati alla Tavola Periodica

San Pietroburgo



Bratislava, Slovacchia

Monumenti dedicati alla Tavola Periodica



Murcia (Spagna)

Tavole Periodiche grandissime



Tavole Periodiche grandissime

Daley Center, Chicago (USA)



Questa Tavola Periodica misura 66 metri per 40 metri

Merrimack College, North Andover, MA (USA)

Tavole Periodiche grandissime



La Tavola Periodica più piccola al mondo è stata
realizzata nel dicembre 2010: un regalo per il
compleanno del Prof. Martyn Poliakoff

La Tavola Periodica è stata incisa su un capello
di Poliakoff usando un fascio di ioni e un
microscopio ad elettroni: misura 89,67 micron in
larghezza e 46,39 micron in altezza

Una Tavola Periodica molto piccola



Alcune considerazioni 
conclusive



Ora che il settimo periodo è stato
completato gli scienziati si stanno ponendo

alcune domande:

Quanti altri elementi possono essere
aggiunti? La Tavola Periodica è veramente

un documento “senza fine”?



Gli elementi superpesanti si ottengono con un processo
simile alla nucleosintesi che avviene nelle stelle

Nessun nuovo elemento
prima di 5 anni

FusionProjectile Target

Oganesson-297

+



La domanda più “intrigante” per i chimici:
poiché gli ultimi elementi creati hanno
proprietà molto diverse da quelle degli

elementi che li precedono nello stesso gruppo, 
ha senso mantenere l’attuale concetto di 

periodicità e di Tavola Periodica? 



Mendeleev ha detto:
Negli elementi, che scopriamo
ovunque attorno a noi e senza i
quali neanche il cielo stellato

esisterebbe, noi ritroviamo al tempo 
stesso le loro peculiarità individuali, 

la loro molteplicità infinita e la 
sottomissione alla generale armonia

della Natura


